
Q uanto al trattam ento  dei p o p o li, la nobiltà universal­
m ente è trascorsa in tanta lic e n z a , per la suprem a autorità 
ch’ ella ha nelle d ie te , che non ha freno alcuno di legge o 
di a ltri ord in i che la ritenga. Il popolo m in u to , e specialmente 
i c o n ta d in i, sono talm ente tiranneggiati dai n o b il i , che appe­
na possono d ir  d ’ avere libero l’ a l i to , e sopra gli a ltri quei di 
L ituan ia  , i quali benché raccolgano abbondan tem en te , tu tta­
via non avanzano di che nu trire  le loro povere fam iglie. E 
questi ancora si possono d ir  avventurati rispetto  a quelli che 
abitano la Moscovia vicino a ’ T urchi e a’ T arta ri.

Resta a tra tta r  del g o vern o , che é l’ anim a d’ ogni re­
pubblica. Due sorte di radunanze hanno i P o lo n i, l’ una il 
Senato , che ordinariam ente risiede appresso la persona del 
re , e ha au torità  di deliberar delle cose occorrenti ; 1’ altra le 
D iete , che sogliono convocarsi per 1’ elezione del re , e per le 
deliberazioni delle cose più im portan ti appartenenti al regno 
tutto . O ltre  a q u e s te , ve n ’ è u n ’ altra che si chiam a rocos , 
quando una parte della nobiltà , mal contenta e disgustata delle 
cose p re sen ti, si raduna insieme e tra  sé consiglia quelle cose 
che ha da proporre alla D ieta per rim edio del presente go­
verno , o pensa d istu rbare qualche azione , come è stato il con­
vento d ’ Andreovia (  Jendrzeiow)  raccolto dal gran  cance llie re , 
e da quegli a ltri che seguono la sua au torità  , per ostare a d i­
verse azioni del re.

Il Senato è composto di 146 persone, che sono: tredici 
vescovi, due arcivescovi, tren tadue p a la tin i , trentasette ca­
stellani m agg io ri, quarantanove m in o r i , il gran cancelliere e 
il vice cancelliere di tutto il r e g n o , due marescialli maggiori 
c due m inori di Polonia e di L itu a n ia , due te so r ie r i , sei vi­
ce te so r ie r i , e la persona del re  che fanno in  tutto centoquaran- 
tasei. Non può il re  senza il senato g iud icar le cause de’ no­
b i l i , far pace , leg he , tre g u e , g u e rre , m a r ita rs i ,  ascoltar 
am basc ia to ri, o far altra azione pubblica ; e 1' ordine delle de­
liberazioni del senato procede in  questo modo. Propone il gran 
cancellicro la m ateria sopra la quale si ha da d isco rrere , e 
ognun dice l’ opinion sua, restando u ltim o il re ; e quello s’in ­
tende preso che é stato parere dei più  , onde 1’ autorità del re
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